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Alla scoperta di uno degli aspetti 
meno conosciuti del fenomeno 
ma�oso 



 
 
  
              

La ma�a è 
un’organizzazione 
criminale che ha radici in 
Sicilia, Calabria e 
Campania e si è sviluppata 
anche nel Nord Italia, in 
Europa e nel mondo. Ciò 
che interessa ai ma�osi è 
il potere economico: soldi 
che riescono a ottenere 
grazie al traf�co di armi, 
di uomini, di droga; 
facendo affari con i politici 
per ottenere favori in 
cambio di voti oppure 
attraverso il “pizzo” una 
sorta di “tassa” che i 

https://www.focusjunior.it/scuola/geografia/geografia-ditalia-la-sicilia/
https://www.focusjunior.it/scuola/geografia/geografia-ditalia-la-calabria/
https://www.focusjunior.it/scuola/geografia/geografia-ditalia-la-campania/


 
 
  
              

L’Archeoma�a è un 
mondo poco conosciuto, 
che opera nell’ombra, 
Può sembrare meno 
importante rispetto 
all’abusivismo edilizio, 
allo smaltimento illegale 
dei ri�uti o agli incendi 
dei boschi, ma colpisce 
l’arte e la storia del 
nostro Paese, ci 
impedisce di godere la 
bellezza . 
Produce un guadagno di  
 400 milioni di euro 
l’anno. 
( secondo i dati del 2019)



 
 
  
              

Archeoma�a: si intende un insieme di organizzazioni criminali  che si 
occupano di scavi clandestini , razzie nei siti archeologici. Ma ci sono 
anche  i furti, e il traf�co illegale di opere d’arte.  
E’ tutto ben organizzato: 
Il primo anello della catena sono i cosiddetti tombaroli, quelli che 
saccheggiano i siti, rubando vasi, anfore, statue, monete e 
frammenti preziosi.  
Ci sono poi i committenti e i ricettatori che si occupano di piazzare i 
pezzi sul mercato clandestino. 
In�ne i compratori, che possono essere collezionisti privati o 
importanti musei internazionali. 
 



 
 
  
              

Chi lotta contro il furto dell’arte?



 
 
  
                
  

ll Comando Carabinieri Tutela 
Patrimonio Culturale è stato istituito nel 
1969 e si occupa di tutto il patrimonio 
nazionale cercando di prevenire i furti 
oppure di recuperare le opere rubate. 



 
 
  
          

Le nostre ricerche... 

2A  

Scuola secondaria I grado



 
 
  
              

Uno dei furti d'arte più famosi di 

sempre è sicuramente quello della 

Natività di Caravaggio. E’ un olio su 

tela di notevoli dimensioni 268 x 197 

cm  

Il quadro fu rubato nel 1969 dalla 

Chiesa “San Lorenzo” di Palermo, 

all'epoca un luogo non custodito 

Secondo le ipotesi investigative, 

potrebbe essere stata tagliata in più 

pezzi per il trasporto.  



 
 
  
              La spiaggia di Scheveningen 

prima di una tempesta è un 

lavoro di Vincent Van Gogh 

dipinto nel 1882.  

Conservato nel Museo Van 

Gogh di Amsterdam, fu 

rubato nel 2002 

Nel 2016, nel corso di 

indagini per il contrasto 

della Camorra, il dipinto è 

stato ritrovato a 

Castellammare di Stabia, 

nell'abitazione dei genitori 

del traf�cante di droga 

Raffaele Imperiale. 

 

Nell'aprile del 2019, dopo un 

lavoro di restauro durato 

due anni, viene nuovamente 

esposta al pubblico.  



 
 
  
                
      

I carabinieri Tutela Patrimonio 

Culturale hanno recuperato negli USA 

nel 2015, tre splendidi affreschi del I 

secolo a.C. razziati nel 1957 dai locali 

della Soprintendenza di Pompei. 

                                                   

Appartenevano alla collezione privata 

di un ricco  americano deceduto e 

dovevano andare all’ asta. 

 



 
 
  
                
      

 

Ritratto di signora di Klimt  fa parte di 

una serie di ritratti femminili realizzati 

tra il 1916 e il 1917.  

Il ritratto che vediamo oggi, in realtà, 

è stato dipinto sopra un altro ritratto 

di donna con cappello che, fu dato poi 

per disperso. Ma Klimt lo aveva solo 

ritoccato e, infatti, la presenza di un 

altro soggetto al di sotto dello strato 

pittorico super�ciale, è stata usata 

come prova per accertarne 

l’autenticità.  

Il furto del quadro fu scoperto la mattina del 22 

febbraio 1997 . 

Nel 2016 l’inchiesta venne riaperta, dopo il 

ritrovamento di tracce del DNA sulla cornice.  

Poi, a dicembre 2019, un addetto alla pulizia della 

Galleria Ricci Oddi di Piacenza, lo ritrovò in un sacco 

della spazzatura in una botola nel muro esterno 

della palazzina. L’opera era sempre rimasta lì da 22 

anni.  



 
 
  
              

La pala d’altare  di  Sezze fu dipinta 

da Borgianni nel 1608. Raf�gura 

l’Apparizione della Vergine col 

Bambino a  San Francesco,  

E’ stata trafugata dalla chiesa del 

cimitero di Sezze Romano nel 1976. 

La Vergine, il Bambino, alcuni angeli 

e il volto del santo di Assisi sono 

stati recuperati ad un anno dal 

furto.  

La parte  che vedete in grigio non è 

mai stata trovata. 

Essendo stata squarciata la tela  

probabilmente  è stata danneggiata 

per sempre. 



 
 
  
              

Tutti noi 
possiamo fare 
qualcosa per 
combattere le 
archeoma�e e 
difendere il 
nostro 
patrimonio !!!



 
 
  
          

I lavori della 5B 

Scuola primaria



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          

Hanno realizzato questo ebook 
gli alunni della classe 2 A Scuola secondaria  I grado 
gli alunni della classe 5B Scuola primaria
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CENTO BIDONI NEL MAR MEDITERRANEO 
Rivisitazione del racconto di Roberto Piumini, tratto da “Corvi fantasmi, occhi che si 
accendono” AA. VV. 
Il capitano della nave “Mare aperto” Nicodemo e il marinaio Pietro navigano insieme da 
molti anni e sono amici. In questo viaggio però il capitano porta la nave mar Mediterraneo 
poiché trasporta un carico “strano” che non va consegnato in porto… 
Il marinaio Pietro uscì e scese lungo la scaletta, fino al ponte di carico. Era il suo ultimo 
viaggio e se lo voleva godere. Quarantatrè anni sui mercantili, quanto basta per essere 
definito “lupo di mare”. Dopo quell’andata e ritorno, basta: avrebbe visto il mare dall’alto 
della scogliera, nella sua graziosa casa, insieme alla moglie. Sarebbe venuto a trovarlo il suo 
nipotino a cui aveva molte storie da raccontare… 
Oltrepassò le stive e si fermò a scambiare due chiacchiere con Guido, il capomacchina, suo 
grande amico e compagno di viaggi, salito a fumare una sigaretta all’aria aperta. 
Guido disse: “Hanno caricato strano al porto di Genova, non trovi?” 
Pietro replicò: “Non lo so, io ero in cabina. Perché dici strano?” 
Guido, il capomacchina, rispose: “Di solito i barili si mettono all’interno della nave. Ho sentito 
poi uno strano odore provenire da un barile, ricoperto da una strana macchia scura..” 
Pietro: “I barili vanno messi all’interno, ben chiusi.” 
Guido: “Questa volta cento barili sono stati messi in alto, appena sopra alla rampa e non 
sono stati ben fissati. In caso di mareggiata potrebbero rotolare e cadere in acqua…C’ è 
un’aria strana in questo viaggio…” 
Il marinaio Pietro allora replicò: “Andrò a vedere e chiederò subito spiegazioni al capitano 
Nicodemo”. 



 
 
  
          Il marinaio Pietro andò a controllare il carico sospetto e cercò subito il capitano. “Capitano 

Nicodemo, che cosa sono quei cento barili?” 
Il capitano rispose: “E’ roba che dà fastidio e che deve essere fatta sparire. Stanotte apriamo 
lo sportello laterale della nave e spingiamo fuori quei barili. Nessuno al mondo se ne 
accorgerà se cadranno in mare.” 
Il marinaio Pietro incredulo: “Capitano, che cosa sta dicendo? Non si deve fare 
assolutamente!” 
Il capitano Nicodemo replicò: “Il proprietario della nave è d’accordo. Mi ha telefonato 
personalmente. C’è un giro grosso e sicuro. Ci sono soldi per tutti, anche per te. Qualcosa 
più di una buona mancia, credimi. Ci potrai rifare il tetto di casa tua…” 
Il marinaio Pietro arrabbiato rispose: “No! E’ una porcheria terribile. Qui il mare va giù a tre o 
quattromila metri. La pressione li sfascerà e sarà un disastro ambientale.” 
Il capitano: “Hanno detto che sono contenitori rinforzati…E’ materiale resistente sino ai 
diecimila metri.” 
Il marinaio Pietro: “Bugie, li ho visti. Sono normali bidoni quindi ad altissimo rischio per il 
mare. Da qui passano i delfini con i loro cuccioli….” 
Il capitano arrabbiato replicò: “Va’ a riposare, va’ a farti un bel sonno. Domani mattina è 
finito tutto. Il mare è grande….” 
Pietro ubbidì al comandante, ma preoccupatissimo tornò in cabina e decise di avvertire la 
Guardia Costiera per un controllo di quei materiali sospetti a bordo. Il suo ultimo viaggio si 
concluse con l’arresto del capitano Nicodemo  e dei complici da parte dei militari. 
Imbrogliare gli altri e danneggiare l’ambiente per un tornaconto personale sono gravi 
crimini. 



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          

I DISEGNI DELLA IV AI DISEGNI DELLA IV A



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
          

UN MOMENTO DIUN MOMENTO DI  

FORMAZIONE...FORMAZIONE...
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https://www.youtube.com/embed/CXLUS9Zf4jI?feature=oembed


 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



 
 
  
              



raccordo 3B secondaria 4B primariaraccordo 3B secondaria 4B primaria  

Rispettiamo 
l'ambiente



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          



 
 
  
          

Legambiente contro il villaggio della spazzatura 
 
C’era una volta un piccolo villaggio, il Villaggio della spazzatura, dove tutte le famiglie 
avevano 
in casa tantissimi rifiuti e non sapevano dove buttarli. 
Il capo del villaggio decise di buttare la maggior parte dei rifiuti in alcune buche scavate 
per 
terra… loro avevano risolto un bel problema, ma questo era un danno per l’ambiente. 
Intanto in un altro villaggio, il Villaggio della sostenibilità, era arrivata la notizia di quanto 
fosse accaduto. Tra gli abitanti c’era Greta, una bambina di 9 anni che non voleva tutto ciò 
perché per lei non era affatto giusto. 
Così decise di fare un bel discorso a tutti i bambini del suo villaggio sull’ambiente e 
sull’importanza di smaltire i rifiuti in maniera da non danneggiarlo, di come alcuni uomini 
pur 
di guadagnare non si curavano di quanto danno potessero fare… era nato un gruppo con 
più 
di cento bambini che sì chiamò Legambiente. 
Gli adulti del Villaggio della Spazzatura erano contro Legambiente quindi per fargli un 
dispetto iniziarono a buttare i rifiuti nei pressi dei loro villaggi bruciandoli o buttandoli in 
delle buche scavate di notte. Così si crearono la terra dei buchi e la terra dei fuochi. 
Greta allora ragionò così:” se noi ricambiamo il dispetto, loro ne faranno un altro e la 
situazione peggiorerà”. 
Questa idea la condivise con tutti gli altri abitanti del villaggio, i quali cercarono un modo 
per 
far ragionare gli abitanti del villaggio della spazzatura per trovare insieme una soluzione. 
Legambiente quindi decise di mettere dei bidoni colorati oer fare la raccolta differenziata



I disegni della 4BI disegni della 4B
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